
ORDINE DEGLI AVVOCATI DI CAGLIARI 

Relazione del Tesoriere 

Gentili Colleghe e Colleghi, 

un caloroso benvenuto e un grazie da parte mia e dei Consiglieri dell’Ordine per essere intervenuti 

nell’odierna assemblea. Questa relazione, presentata in occasione dell’Assemblea Generale degli 

iscritti all’Albo che si tiene in questo mese di maggio del 2023, rappresenta la prima assemblea del 

nuovo Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Cagliari, insediatosi nella seduta del 15 febbraio u.s. 

a seguito delle elezioni tenutesi gli scorsi 7/8/9 febbraio. 

Sottopongo alla Vostra approvazione i documenti relativi al Bilancio Consuntivo 2022 al 

31.12.2022 che rappresenta l’ultimo bilancio consuntivo del precedente mandato. Seguirà anche 

l’illustrazione del rendiconto finanziario preventivo per il 2023 di competenza del Consiglio 

attualmente in carica. 

IL BILANCIO CONSUNTIVO 2022 

Il bilancio consuntivo che sottopongo al Vostro esame e del quale chiedo l'approvazione è quello 

riferito alla gestione patrimoniale chiusa al 31.12.2022 e deliberato dal Consiglio nella seduta del 

__________________. I criteri presi in considerazione non si discostano, sostanzialmente, da quelli 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio. 

Giova ricordare, in primo luogo, che si tratta del primo bilancio dopo due anni di pandemia nel 

corso dei quali ogni iniziativa del COA, in particolare quella relativa alla organizzazione di eventi 

formativi, è stata ridotta all’essenziale e con modalità pressoché telematica, per i noti motivi sanitari. 

Il 2022 ha rappresentato per tutti, e, dunque, anche per la professione forense e, conseguentemente, 

per il COA, una fase di rinascita e di ripresa nel corso del quale vi sono state numerose iniziative 

formative, tra le quali ricordo la riorganizzazione dei Laboratori Cagliaritani per la Formazione 

Forense, evento sempre molto gradito a tutti i Colleghi, nonché la decisione di dar corso a delle 

innovazioni che il COA Cagliari ha deciso di intraprendere per modernizzare ed agevolare la 

professione forense mediante il passaggio al gestionale Sfera. 

Il bilancio consuntivo è composto, come di consueto, dal Rendiconto Finanziario, dallo Stato 

Patrimoniale e dal Conto Economico. 

Il Rendiconto Finanziario, redatto secondo il principio di cassa, evidenza un disavanzo di periodo 

pari ad euro 200.670,06, che va a ridurre l’avanzo di amministrazione che, al 31.12.2022, è pari 

ad euro 691.519,49, di cui euro 194.163,40 vincolati per il pagamento del TFR e la restante parte 

disponibile. 

La causa principale del disavanzo è da ricercarsi nel pagamento dei contributi al Consiglio 

Nazionale Forense relativo agli anni precedenti, per complessivi euro 171.865,09. 

Per meglio analizzare la natura delle voci di spesa, passiamo ad analizzare il Conto Economico. 

Il Conto economico, redatto per competenza, riporta un risultato d’esercizio negativo di euro 

60.034,05 e dalla sua analisi si rileva che l’esercizio 2022 è stato principalmente influenzato da 



due fattori negativi: gli strascichi economici legati al COVID e la crisi conseguente alla guerra in 

Ucraina che, come noto a tutti, ha comportato un aumento generalizzato dei costi, soprattutto di 

materie prime come l’energia elettrica. 

Per quanto concerne i costi: 

1.     vi è stato un incremento considerevole dei costi relativi alla ripresa di tutte le “attività 

dell’Ordine”, dopo il periodo di interruzione dovuto alla pandemia con la ripresa 

dell'organizzazione di numerosi convegni in presenza nel corso di tutto l’anno nonché dei 

Laboratori Cagliaritani per la Formazione Forense, organizzato al T Hotel nelle giornate del 9/10 

dicembre che ha riscosso grande successo e favore tra i Colleghi. E’, altresì, ripresa la partecipazione 

dei Consiglieri a convegni e congressi, anche a livello nazionale (per tutti il Congresso Nazionale 

del CNF). Tali fattori hanno inciso anche sulla voce “spese per attività Ordine” che ha fatto rilevare 

un incremento, rispetto all’esercizio precedente, pari ad € 28.722,58”; 

2.     vi è stata anche un aumento delle “spese per servizi”, passate da € 95.946,33 nell’anno 2021 

ad € 101.828,37, con un incremento di € 5.882,04 conseguente, principalmente, ai costi 

straordinari di smaltimento dei locali ex UNEP (€ 9.006,40). Le altre voci delle spese per servizi 

hanno avuto, per contro, tutte una flessione che ha compensato, in parte, i costi per lo smaltimento; 

3.     vi è stato anche un importante incremento dei costi per il personale, passati da € 237.283,90 

del 2021 ad € 257.169,51 (+ € 19.885,61) a seguito dell’aggiornamento dei CCNL di categoria. 

Inoltre, il deciso aumento dell’inflazione, ha fatto lievitare il tasso di rivalutazione del TFR; 

4.     altre voci di costi del conto economico hanno subito un lieve aumento quali, ad esempio, “oneri 

diversi di gestione” passati da € 1.762,64 nel 2021 ad € 2.609,06 nel 2022 (incremento di € 

846,42) e gli “oneri straordinari” passati da € 141,51 nel 2021 ad € 449,65 nel 2022 (incremento 

di € 308,14). 

All’aumento delle voci di cui sopra, si è affiancata anche una diminuzione di alcuni introiti 

dell’Ordine conseguenti alla cancellazione di numerosi colleghi dall’Albo (122 cancellazioni a 

fronte di 42 nuove iscrizioni). In conseguenza di questa flessione i “contributi a carico degli iscritti” 

sono passati da € 434.941,64 del 2021 ad € 415.703,02 del 2022 (differenza negativa di € 

19.238,62) e le entrate per le “tasse di iscrizione” da € 7.100,00 del 2021 ad € 5.600,00 del 2022 

(differenza € 1.500,00). 

Il Conto Economico del 2022 ha, tuttavia, registrato anche una notevole riduzione di alcune voci 

di spesa quali, ad esempio, i “contributi di funzionamento”, passati da € 72.848,20 nel 2021 ad € 

62.082,96 nel 2022 (differenza di € 10.765,24) nonché l’azzeramento dei costi sostenuti per 

fronteggiare l’emergenza COVID che, nel 2021 erano stati pari ad € 16.558,27 ed un incremento 

di € 5.000,00 per l’organizzazione del Corso Formazione Curatore età minore. 

Altre voci di bilancio, quali “proventi finanziari”, “spese funzionamento uffici”, “spese per acquisto 

beni” e “ammortamenti” sono rimaste sostanzialmente invariate rispetto alla gestione precedenti. 

* 



Sono stati, inoltre, elaborati autonomi bilanci per il Consiglio di Disciplina e per il Comitato Pari 

Opportunità. 

Quanto al CDD abbiamo avuto entrate per € 185.402,47, date dai contributi versati dagli Ordini 

Forensi per l’anno in corso (€ 62.055,00) ed anni pregressi (€ 108.335,00) e per anticipazioni del 

COA Cagliari (€ 15.012,47) ed ha chiuso con un avanzo di gestione di € 10.216,85. 

Quanto al CPO ha chiuso con una disponibilità liquida di € 18.953,47, restituita come da 

Regolamento al COA a fine mandato. 

BILANCIO PREVENTIVO 2023 

Il Bilancio Preventivo, rispetto a quello degli anni precedenti, presenta delle modifiche redazionali 

atteso che, in adeguamento alla normativa vigente che equipara, in modo sempre più rigoroso, la 

contabilità degli ordini professionali a quello degli Enti Pubblici ci si sta gradatamente – ma 

rapidamente – conformando a dette modalità.  

Il bilancio di previsione è il documento programmatico tramite il quale l’assemblea degli iscritti 

autorizza il Consiglio dell’Ordine ad effettuare le uscite previste. 

Il già menzionato adeguamento alla disciplina degli enti pubblici non economici passa attraverso 

un cambio di commercialista, di software gestionale e di metodologia lavorativa, per cui il confronto 

con il bilancio preventivo dello scorso 2022 non è automatico, ma richiede un’attività comparativa 

più complessa. 

Il preventivo finanziario prevede tutte le entrate di competenza dell’esercizio 2023, nonché le altre 

voci che non hanno partecipato alla formazione dei rendiconti degli anni precedenti. 

 

ENTRATE 

1. Entrate Correnti 

Tutti i capitoli relativi alle entrate correnti ed in particolar modo quelli relativi ai “contributi a carico 

degli iscritti”, sono sostanzialmente riferiti al numero degli iscritti  

al 31.12.2022.  

Gli importi delle quote di iscrizione all'albo sono rimasti invariati e corrispondono ad € 60,00 per 

ciascun praticante iscritto, € 90,00 per ciascun praticante abilitato alle sostituzioni, € 134,17 per 

ogni Avvocato iscritto all'Albo ordinario ed € 178,35 per quelli iscritti all'Albo dei Cassazionisti; le 

suddette quote sono al netto del contributo a favore del CNF (rispettivamente di € 25,83 e € 51,65), 

che viene riscosso da noi e poi girato al nazionale e, pertanto, appostato tra le partite di giro. 

Considerando anche le tasse di iscrizione ed il recupero delle quote dovute dai Colleghi per gli anni 

pregressi, il capitolo si chiude con una previsione di entrata di € 593.316,55. 

Il capitolo delle “entrate derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” che include i diritti 

dovuti per certificati, tessere, revisioni parcelle, vidimazione registro notifiche, emissione badge e 

certificati per uso Cassazione, si chiude con una previsione di entrata di € 32.950,00. 



Il capitolo “Trasferimenti correnti” per € 20.000,00 è relativo al contributo Cassa Forense per 

l’ammodernamento dei sistemi Software dell’Ordine utilizzati per il passaggio al gestionale Sfera e 

per la realizzazione dell’APP Giuffrè. 

Nel titolo I sono incluse anche le entrate del CDD e del CPO, che da quest’anno verranno preventivate 

e rendicontate nel bilancio generale, seppur con la opportuna separazione. 

Nel titolo II si appostano le entrate in conto capitale, non previste per il 2023. 

Il Titolo III raccoglie le previsioni delle partite di giro, cioè quelle entrate ed uscite che effettuate per 

conto di altri soggetti sono identiche sia nelle entrate che nelle uscite e che, quindi non influenzano 

il risultato di amministrazione; 

La previsione delle entrate per il 2023, al netto delle partite di giro, è pari ad € 760.731,16. 

USCITE 

Sicuramente i Capitoli di spesa relativi alle Uscite sono quelli che presentano una maggior difficoltà 

di previsione.  

Uscite correnti 

Alcuni capitoli di spesa meritano brevi osservazioni.  

La voce che incide maggiormente è come sempre quella “costi per il personale ed attività di servizio”, 

che si prevede in linea a quella indicata nel consuntivo, stesso dicasi per i contributi di funzionamento 

al CDD, CPO, OCF, Unione Regionale delle Curie.  

Il capitolo “uscite per l’acquisto di beni di consumo e servizi” include, oltre le spese ordinarie quali 

elettricità, pulizia, premi assicurativi, manutenzioni, gestioni albi, ed altre anche le uscite relative alle 

“consulenze fiscali, contabili e di lavoro”. Tale somma è stata stimata in circa € 50.000,00 in quanto, 

proprio in ragione del citato adeguamento della contabilità a quella degli Enti Pubblici non economici 

vi è la necessità di prevedere una serie di nuovi adempimenti, quali la redazione del regolamento di 

contabilità, il riaccertamento dei residui, le variazioni di bilancio in caso di previsioni insufficienti, 

etc.; inoltre la rinuncia dell’incarico del precedente commercialista, a cui non era ancora stato 

liquidato il compenso, crea una sovrapposizione nell’anno in corso dei due compensi. 

Sono stati previsti maggiori oneri relativamente ai capitoli “uscite per gli organi dell’ente” nonché per 

le “prestazioni istituzionali” e ciò in ragione della ripresa dell’attività di gestione dell’Ordine a pieno 

regime sia per quanto concerne l’organizzazione di eventi e corsi che la partecipazione a convegni, 

seminari ed altri eventi (ad esempio il Torneo Scacco d’Atto). 

Sono stati inseriti i costi per il Gestionale Sfera, bilanciati, come illustrato nel titolo delle entrate, dal 

contributo di Cassa Forense per l’adeguamento del Software. 

Il preventivo finanziario include anche, nei capitoli11011 e 11012 i bilanci del CDD e CPO per i 

quali sono previste, rispettivamente, uscite per € 30.871,44 e € 79.993,17. 

1. Uscite in conto capitale 

Sono stati preventivati € 15.000,00 per l’acquisto di mobili e macchine d’ufficio. 



Il Titolo III contiene le partite di giro che, come già detto, appaiono uguali al quelle iscritte tra le 

entrate. 

 

Il totale delle uscite, al netto delle partite di giro, previste per il 2023 è pari ad € 747.497,61 

 

La differenza tra le entrate di competenza (€ 760.731,16) e le uscite di competenza (€ 747.497,61) 

previste per il 2023 evidenzia un avanzo di gestione di € 13.233,55, che sommato all’avanzo di 

amministrazione iniziale (835.804,49, genera un avanzo di amministrazione previsto di € 

849.038,04, di cui € 225.000,00 vincolati per il TFR/TFS. 

* 

Concludo invitando i colleghi a richiedere eventuali chiarimenti e ad esprimere le loro osservazioni 

e, successivamente, chiedo all'Assemblea degli Iscritti l'approvazione dei bilanci consuntivo 2022 e 

del preventivo 2023 così come proposti ed illustrati, ivi compresi i bilanci CDD e CPO. 

Cagliari, 27 maggio 2023 

 

Il Consigliere Tesoriere 

Avv. Micaela Monni 

 

 


